
«Prevenire è meglio che cura-
re», recitava un’assillante pub-
blicità di qualche anno fa. E
“prevenzione” è la paro-
la-chiave che sta alla base di
quanto sta succedendo
all’Isis Galilei-Fermi-Pacassi
di Gorizia, meglio conosciuto
come polo tecnico.

Come scritto a più riprese
sulle colonne di questo gior-
nale, la Provincia ha intrapre-
so il monitoraggio dei contro-
soffitti di tutte le scuole di sua
competenza: un’iniziativa im-
portante e decisa a furor di po-
polo dopo l’incidente (fortu-
natamente senza conseguen-
ze) che si verificò al Liceo clas-
sico di viale XX Settembre
quando piovvero mattoni e in-
tonaci sui banchi di un labora-
torio. Soltanto, la buona sorte
fece sì che il fattaccio non si
trasformò in tragedia.

Ebbene: le verifiche, molto
accurate e puntuali, hanno
consentito di scoprire che nei
solai di alcune aule e di alcuni
laboratori del “Galilei-Fer-
mi-Pacassi” vi sarebbe un ele-
vato rischio di distacco di este-
se superfici dei soffitti, soprat-
tutto nell’eventualità di un
terremoto. A rivelarlo i tecnici
della ditta fiorentina che si è
aggiudicata l’appalto indetto
dall’ente intermedio e che
hanno immediatamente avvi-
sato l’amministrazione pro-
vinciale e, soprattutto, gli uffi-
ci competenti.

E la giunta Gherghetta non
ha sottovalutato l’allarme. Ie-
ri mattina, in accordo con il
dirigente scolastico dell’Istitu-
to Guido De Fornasari, è stato
vietato l’accesso ai locali “a ri-
schio”. Questo, fa sapere l’en-
te intermedio, per pura caute-
la. «Non è il caso di fare allar-
mismi. Semplicemente, ab-
biamo ritenuto che fosse me-

glio interdire l’utilizzo di que-
gli spazi sino a quando non si
interverrà per metterli in sicu-
rezza - fa sapere Enrico Gher-
ghetta, presidente della Pro-
vincia -. Del resto, l’intento
del monitoraggio che abbia-
mo voluto fare a tutti i costi
era proprio questo: testare la
qualità dei controsoffitti ed,
eventualmente, correre ai ri-

pari. La nostra è stata un’azio-
ne di prevenzione».

Ovviamente, ci vorrà del
tempo per intervenire. «Pro-
babilmente, cambierà la
“geografia” dell’Istituto, nel
senso che gli alunni delle aule
interdette dovranno trasferir-
si in altre stanze. Ma è meglio
stare stretti - aggiunge molto
realisticamente Gherghetta -

che correre il rischio di veder-
si cadere in testa un intonaco
o, peggio ancora, una pignat-
ta. Quante sono le aule e i la-
boratori con i soffitti ad eleva-
to rischio di distacco? Si tratta
di una decina di vani. Da una
prima e necessariamente
sommaria stima sembra che
per mettere in sicurezza lo sta-
bile servirà mezzo milione di
euro. Mi auguro che anche la
Regione prenda coscienza
dell’importanza dell’edilizia
scolastica e sblocchi i fondi
oggi incagliati dal Patto di sta-
bilità».

Mobilitata, oltre all’assesso-
re provinciale ai Lavori pub-
blici Donatella Gironcoli, an-
che la collega con il referato
all’Istruzione Ilaria Cecot.
«Domani mattina (oggi) il diri-
gente scolastico De Fornasari,
che si è fatto immediatamen-
te parte attiva, presenterà un
piano relativamente alla dislo-
cazione delle aule alla luce di
quanto scoperto nel corso dei
monitoraggi. Ci aiuta anche il
fatto che sono scattate le va-
canze di Pasqua: quindi, in
questi giorni, gli alunni non
saranno in classe. Credo che
quanto successo sia impor-
tante perché dimostra quanto
essenziale e decisiva sia la pre-
venzione. Meglio scoprire an-
ticipatamente che un solaio è
a rischio, prima che questo fi-
nisca addosso a qualcuno».

Francesco Fain

ISTITUTO DI MUSICA

Fallimento, oggi la sentenza
La Corte d’Appello verso la conferma della decisione del Tribunale

Una delegazione di genitori e
insegnanti consegnerà oggi al-
le 16 al sindaco Romoli le oltre
mille firme raccolte per chiede-
re il ripristino della manifesta-
zione Figureinfesta 2014. Geni-
tori e insegnanti si sono orga-
nizzati per una raccolta sponta-
nea di firme che ha raggiunto
quota 1049 sottoscrizioni e che,
oltre ad attestare il rammarico
delle famiglie per la cancella-
zione di Figureinfesta edizione
2014, chiede sin d’ora agli enti
sostenitori - la Regione, la Pro-
vincia, il Comune e la Fonda-
zione Carigo che pure aveva
cercato di trovare qualche risor-
sa economica aggiuntiva - di re-
perire i fondi per far ripartire da
settembre 2014 il progetto. Le

istanze di genitori e insegnanti
saranno trasmesse alle istitu-
zioni anche attraverso una let-
tera intestata agli Assessori re-
gionali Gianni Torrenti e Lore-
dana Panariti e al presidente
della V Commissione regionale
Vincenzo Martines da parte dei
consiglieri regionali isontini e
degli assessori della Provincia e
del Comune di Gorizia, su ini-
ziativa del consigliere regiona-
le Rodolfo Ziberna. Quest’an-
no sarebbero stati ben 7127 i
bambini coinvolti nel progetto,
fra i laboratori di preparazione
e il festoso evento finale di piaz-
za. Il Cta, che da quattro anni
promuove l’iniziativa come
momento conclusivo dei Po-
meriggi a scuola, aveva calcola-

to un più 36% di partecipazio-
ne complessivo rispetto al
2013. Ma, com’è noto, i contri-
buti non sono arrivati e l’even-
to Figureinfesta 2014 non ci sa-
rà. «Il successo straordinario di
Figureinfesta è legato a diversi
fattori - spiega il direttore arti-

stico del Cta Roberto Piaggio -
Innanzi tutto l’apertura della
scuola alla vita della città; la
complementarietà fra più ini-
ziative interagenti fra loro con
l’obiettivo di cercare di dare ri-
sposte ai bisogni e alle aspetta-
tive culturali e sociali delle

scuole e delle famiglie di Gori-
zia e della provincia; ed infine,
approcci e modalità di inter-
vento che privilegiano i lin-
guaggi della contemporaneità,
sperimentando rapporti tra di-
verse discipline artistiche. Il
momento clou è una grande e
gioiosa festa in piazza della Vit-
toria e nelle strade adiacenti
che coinvolge, assieme a tutti
gli alunni e insegnanti, anche i
negozi del centro. E, natural-
mente, tutte le famiglie e i citta-
dini: un momento collettivo di
grande impatto emozionale e
valoriale per tutti i partecipan-
ti, oltre che un’opportunità
d’immagine per Gorizia, non
solo in una dimensione locale
ma anche nazionale».

Ancora incertezza sul futuro
dell'istituto di musica di Gori-
zia e sembra allontanarsi l’ipo-
tesi di annullamento del falli-
mento. Poteva essere una gior-
nata chiave, quella di ieri, e in-
vece è stata solo interlocuto-
ria, perchè a Trieste in Corte
d'Appello non è arrivata la sen-
tenza sul ricorso presentato
dai genitori e dai docenti della
Fondazione musicale contro il
fallimento. Al termine della
prima udienza a cui ha preso
parte il legale Lippi incaricato
dalla scuola, però, è emerso un
certo pessimismo: non sem-
bra facile che il ricorso venga

accolto. Che, peraltro, potreb-
be arrivare alla sentenza già
oggi. Intanto nella serata di ie-
ri è iniziato in Municipio il per-
corso della Commissione cul-
tura, che si è riunita proprio
per discutere della situazione
dell'istituto di musica, valutar-
ne le prospettive e cercare an-
che di fare chiarezza – come
chiesto a più riprese dall'oppo-
sizione nelle settimane scorse
– sulle cause che hanno porta-
to al buco di bilancio e di con-
seguenza al fallimento della
scuola. Anche in questo caso si
è trattato di un primo passo, vi-
sto che è stato stabilito (grazie

all'accordo trovato in Consi-
glio comunale tra il capogrup-
po del Pd e il sindaco Ettore
Romoli) che la commissione
verrà convocata ad oltranza
ogni due settimane, ed a metà
luglio dovrà rendere pubblici
gli esiti del lavoro di analisi e di
indagine svolti. Per allora la
speranza è di essere riusciti a
sbloccare in qualche modo al-
meno l'utilizzo dell'intera se-
de di Palazzo De Grazia, e di
aver individuato una possibile
strada per il proseguo futuro
dell'attività della storica scuo-
la di musica goriziana.

Marco Bisiach

Nuovo centro destra
nomina di Del Pizzo

Solai a rischio distacco al polo tecnico
Chiusa una decina di stanze fra aule e laboratori. Gherghetta: «Essenziale il monitoraggio su tutti i controsoffitti»

Un’immagine dell’Isis Galilei-Fermi-Pacassi conosciuto anche come polo tecnico

«Ridateci Figureinfesta», raccolte 1049 firme
La consegna al sindaco Romoli nella speranza che la Regione finanzi l’iniziativa tanto gradita ai bimbi

Dalla mezzanotte di ieri e per
le successive 48 ore, Michele
Migliori, Pietro Pipi e Lorenzo
Cenni, dirigenti
dell'associazione radicale
Trasparenza è Partecipazione
di Gorizia, sono impegnati in
uno sciopero della fame a
sostegno di Rita Bernardini,
segretaria nazionale di
Radicali italiani, impegnata
nella vertenza per il ripristino
dello stato di diritto e per la
campagna nazionale in favore
dell'amnistia.
L’ha comunicato lo stesso
Cenni che è il tesoriere
dell’associazione
Trasparenza è
Partecipazione.

Amnistia, sciopero
della fame
dei radicali goriziani

Si è conclusa domenica
l'assemblea costituente che ha
visto la nascita del partito Nuovo
Centro Destra, la cui presidenza è
stata assegnata all'unanimità al
leader Angelino Alfano.
Nel contempo si è provveduto
anche a comporre l'assemblea
nazionale del partito, nella quale
il coordinamento provinciale di
Gorizia ha candidato
unanimemente Ciro Del Pizzo
consigliere comunale a
Monfalcone Ncd, il quale è
risultato eletto.
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